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Ogni bimbo/a è un essere nuovo, un profeta

potenziale, un nuovo Principe dello spirito,

una nuova favilla di luce …”

R.D. Laing

Carissimo Papà,

è con immenso piacere che ti esprimiamo la nostra gioia per la

nascita di tuo figlia/o. Per questo formuliamo le nostre più Vive

Congratulazioni! 

Abbiamo pensato di farti cosa gradita, nel predisporre questo pic-

colo opuscolo, contenente le principali opportunità di cui un papà

può usufruire dopo la nascita di un bimbo/a fino all’ottavo anno di

età, affinché possa valutare serenamente come poter conciliare la

vita familiare, con quella lavorativa.

Poter essere presente e vicino a tuo figlio/a, contribuire alla sua cre-

scita è sicuramente un’esperienza impareggiabile, ma che richiede

tempo e volontà.

Speriamo, in tal senso, che le disposizioni di legge in materia di

lavoro, previste dalla L.53/2000 e riassunte in questo opuscolo, pos-

sano rivelarsi utili, permettendoti di valutare tutte le opportunità

offerte ai papà per poter seguire al meglio figli e figlie.

Rinnovando nuovamente i nostri Auguri,  restiamo a tua disposizio-

ne, qualora ne avessi bisogno, anche solo per eventuali chiarimenti.

Cordialmente

Le Consigliere di Parità della Provincia di Torino
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CONGEDO DI PATERNITà 
Se sei un papà lavoratore e sei l’unico genitore oppure la mamma

è gravemente malata, hai diritto a stare a casa dal lavoro per un

periodo che si chiama congedo di paternità e che dura per tutto

il tempo che sarebbe spettato alla mamma (complessivamente

cinque mesi). 

Dovrai solo presentare al tuo datore di lavoro la certificazione che

attesti la morte, l’abbandono, la grave infermità della mamma o

l’affidamento esclusivo.

Riceverai l’80% dello stipendio (molti contratti di lavoro prevedono

l’integrazione al 100%) ed il periodo di assenza ti conta come anzia-

nità  di servizio, anche ai fini della 13ª e delle ferie.

Se vuoi utilizzare ferie o permessi in aggiunta o in sostituzione al

congedo per paternità sappi che ne hai diritto. 

Se sei in mobilità, il congedo non si calcola nel periodo di perma-

nenza nelle liste, mentre l’indennità di mobilità ti continuerà ad

essere pagata sempre per il periodo massimo previsto. Non vieni

cancellato dalla lista se, durante il congedo, rifiuti un’offerta di

lavoro o di avviamento a corsi di formazione.

Se sei un lavoratore dirigente alle dipendenze di un datore di lavo-

ro privato, hai gli stessi diritti degli altri lavoratori e la stessa tutela

previdenziale da parte dell’INPS.

Nel caso di adozione o di affidamento di bimbi/e potrai chiedere il

congedo per paternità per i primi tre mesi successivi all’effettivo

ingresso in famiglia nel caso in cui i bambini/e:

� Non abbiano più di sei anni, a meno che i bimbi vengano da un

paese straniero. 

� Non abbia già chiesto il congedo la mamma. 

� La mamma non ci sia o sia gravemente malata

Qui di seguito troverai alcune schede sintetiche relative ad alcune

norme previste dalla L.53/2000 volte a favorire la conciliazione dei

tempi di vita e di lavoro e che potrebbero esserti utili per organiz-

zare al meglio il “tuo tempo”. 

Se hai bisogno di approfondire l’argomento, o avessi dubbi o per-

plessità, puoi fare riferimento a noi, o consultare il sito

www.consiglieraparitatorino.it

o metterti in contatto con i Centri per l’Impiego, i cui recapiti sono

raccolti al termine dell’opuscolo.
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RIPOSI GIORNALIERI
Durante il primo anno di vita della bambina/o hai la possibilità di

avvalerti di riposi giornalieri nei casi in cui:

� i figli o le figlie siano affidati solo al papà;

� la mamma lavoratrice dipendente non li utilizzi;

� la mamma non sia lavoratrice dipendente;

� la mamma sia lavoratrice autonoma o libera professionista;

� vi sia il decesso o una grave malattia della mamma.

Solo in questi casi:

� Se hai un orario superiore a 6 ore puoi disporre di due riposi

anche cumulabili nella giornata. Un’ora per ogni riposo.

� Se hai un orario inferiore alle 6 ore puoi disporre di 1 solo riposo.

� Nel caso in cui  tu fruisca di Asilo nido o di struttura idonea, isti-

tuita dall’azienda nell’unità produttiva o nelle immediate vici-

nanze, il periodo di riposo ha la durata di 1/2 ora.

Nel caso del parto plurimo i riposi raddoppiano e le ore aggiuntive

possono essere utilizzate dal papà.

Nel caso di adozione o di affidamento puoi utilizzare le medesime

regole entro il primo anno dall’ingresso della/l bimba/o nella fami-

glia. Se vengono adottate/i o affidate/i due o più bimbe/i i riposi

raddoppiano.

Sappi che dal punto di vista retributivo i riposi corrispondono a tutti

gli effetti alla durata e retribuzione del lavoro. Quindi l’INPS inter-

viene sull’intero ammontare della tua retribuzione. Per quanto

riguarda gli aspetti previdenziali i riposi sono coperti da contribu-

zione figurativa.

CONGEDO PARENTALE
Se hai un lavoro dipendente, puoi richiedere l’astensione facoltati-

va dal lavoro, che si chiama congedo parentale.

Sappi che è possibile usufruire del congedo anche contemporanea-

mente alla mamma. 

Il diritto può essere esercitato fino agli 8 anni di età del bambino o

della bambina e per un periodo continuativo o frazionato per la

durata massima di 6 mesi. Questo significa che puoi prenderlo

anche per un solo giorno. 

Nel caso in cui tu sia l’unico genitore hai diritto ad usufruire di un

periodo di congedo continuativo o frazionato per la durata massi-

ma di 10 mesi, se ne chiedi almeno tre consecutivi la durata massi-

ma arriva agli 11 mesi.

Ricordati che devi preavvisare il datore di lavoro almeno 15gg prima

della data in cui vuoi iniziare l’astensione.

Per quanto riguarda l’indennità l’INPS ti verserà il 30% della retri-

buzione fino ai 3 anni di età del bambino. Successivamente non per-

cepirai nessuna retribuzione a meno che il tuo reddito sia inferiore

a 2,5 volte i trattamento minimo di pensione.

(per maggiori informazioni puoi rivolgerti direttamente all’ente di previdenza).

Il periodo di congedo ti viene calcolato nell’anzianità di servizio.

Se sei padre adottivo o affidatario puoi usufruire del congedo

parentale fino ai 12 anni di età del bambino/a. Se i bimbi sono due

o più hai diritto di usufruire dei mesi di congedo per ciascun figlio/a.

Sono esclusi dal diritto al congedo parentale i lavoratori addetti ai

servizi domestici, i lavoratori a domicilio e coloro che sono iscritti

alla gestione separata dell’INPS, cioè i cosiddetti lavoratori parasu-

bordinati (es. co.co.pro).

r
ip
o
s
i 
g
io
r
n
a
li
e
r
i

c
o
n
g
e
d
o
 
p
a
r
e
n
t
a
le

76



trattamento previdenziale sappi che i periodi di congedo entro i 3

anni di età del bimbo/a prevedono la contribuzione figurativa, tra i

3 e gli 8 anni la contribuzione è figurativa ridotta.

CONGEDI E PERMESSI per la malattia di tua figlia o

tuo figlio

Se tuo figlio/a si ammala ricordati che i congedi sono un tuo diritto,

in alternativa alla mamma fino all’8° anno di età di tua figlia/o.  Il

congedo spetta al genitore richiedente anche qualora l’altro geni-

tore non ne abbia diritto. 

Fino ai 3 anni - Puoi assentarti dal lavoro in qualsiasi momento,

senza vincoli di tempo e fino alla completa guarigione, per periodi

corrispondenti alle malattie di ciascun figlio/a. 

Nel caso di adozioni e affidamenti il limite di età, è elevato a sei anni. 

Dai 3 agli 8 anni - Se il tuo bambino/a si dovesse ammalare  puoi

assentarti dal lavoro per un max di 5gg lavorativi all’anno per ogni

figlio/a (anche per le adozioni e gli affidamenti).

Nel caso, però in cui, all’atto dell’adozione o dell’affidamento, il

minore ha un’età compresa fra i 6 e i 12 anni, il congedo per la

malattia del bambino è fruito nei primi tre anni dall’ingresso del

minore nel nucleo familiare.

Ricordati di presentare il certificato di malattia rilasciato da un

medico specialista del Servizio Sanitario Nazionale o con esso con-

venzionato. A questo tipo di congedi non si applicano le disposizio-

ni sul controllo della malattia del lavoratore/trice.

Nel caso avvenga un ricovero ospedaliero di tuo figlio/a nel periodo

delle tue ferie sappi che queste possono venir sospese per l’intera

durata del ricovero.

Dal punto di vista retributivo sappi che non è prevista nessuna

indennità, i congedi sono utili invece per il calcolo dell’anzianità,

ma non delle ferie e mensilità aggiuntive. Per quanto riguarda il
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I DIRITTI
Mantenimento del tuo posto di lavoro: mansioni, sede e

ruolo 

Al tuo rientro dal congedo per paternità hai diritto a conservare il

tuo posto di lavoro nella stessa sede o in altra sede dello stesso

Comune e hai diritto di restarvi fino al compimento di un anno di

età del/la bimba/o.

Dovrai essere adibito alle stesse mansioni che  svolgevi prima del

congedo oppure ad  altre mansioni che il contratto collettivo consi-

deri equivalenti. 

Anche al rientro dopo un congedo parentale, dopo un permesso o

un riposo hai gli stessi diritti. 

Divieto di licenziamento per chi usufruisce del congedo di

paternità (se sei l’unico genitore oppure la mamma è gravemente malata)

Sappi che non puoi essere licenziato se sei tu ad usufruire del con-

gedo di paternità fino al compimento di un anno di età del/la

bimbo/a.

Nel caso tu sia padre adottivo o affidatario vale lo stesso divieto fino

ad un anno dall’ingresso della/l bimba/o in famiglia.

Il licenziamento può essere invece comunicato se ci sia una tua colpa

grave che costituisca giusta causa (ma non perdi il diritto all’inden-

nità), se l’azienda dove eri collocato cessi l’attività, se sia terminata

la prestazione per la quale eri stato assunto oppure sia scaduto il

contratto a termine ed anche se non hai superato il periodo di

prova. Su quest’ultima ipotesi però bisogna verificare che non ci sia

stata una discriminazione proprio perchè chiedi di usufruire del con-

gedo di paternità.

Non puoi neanche essere sospeso dal lavoro a meno che venga

sospesa l’attività della tua azienda o del tuo reparto e non puoi

neanche essere messo in mobilità.

Non puoi essere licenziato perchè chiedi i congedi parentali o ti

assenti per una malattia del/la bimbo/a.

FIGLIA/O CON grave HANDICAP
Nel caso in cui tuo figlio/a sia portatore di handicap grave, secondo

i criteri stabiliti dalla legge 104/92, i permessi ed i riposi previsti

dalla medesima legge possono essere cumulati con il congedo

parentale e con il congedo per malattia.

Fino ai 3 anni di età del bimbo/a

� Estensione del congedo parentale ad un max di 3 anni, sempre

che tuo figlio/a non sia ricoverato/a in istituti specializzati a

tempo pieno.

� Diritto a 2 ore di riposo giornaliero.

Dai 3 agli 18 anni di età del bimbo/a

� 3 gg di permesso mensile, anche continuativi.

Oltre i 18 anni

� 3 gg di permesso mensile, anche continuativi a condizione che

tuo figlio/a conviva con te o non conviva, ma tu lo assista in

modo continuativo ed esclusivo. 

Dal punto di vista retributivo nel caso di prolungamento del perio-

do di congedo parentale l’indennità corrisponde al 30% della retri-

buzione.

Per quanto riguarda, invece, i riposi giornalieri ed i permessi mensi-

li la retribuzione è completa.

Sul piano previdenziale la contribuzione è figurativa in entrambe le

situazioni.
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Alcune altre informazioni
Ti ricordiamo inoltre, che è possibile richiedere il part-time ai sensi

della L.53/2000 come misura volta a favorire la conciliazione dei

tempi di vita e di lavoro. Non esiste un obbligo di legge che impon-

ga all’azienda di concederti il part-time, ma qualora non ti venisse

concesso, puoi provare a parlarne con noi Consigliere, in modo tale

da poter tentare una mediazione con l’impresa in cui lavori. Fino ad

ora abbiamo ottenuto buoni successi anche grazie ai finanziamenti

previsti per le aziende che introducono forme o strumenti di conci-

liazione dei tempi di vita e di lavoro.

Prova, inoltre, a chiedere all’azienda in cui lavori se ha intro-

dotto strumenti di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro e/o

forme di flessibilizzazione dell’orario, potrebbero verificarsi molto

interessanti! 

Ormai sono molte le esperienze al riguardo, anche perché sono previsti

numerosi incentivi per le imprese che promuovono questo tipo di inizia-

tive, a partire dall’art.9 della legge 53/2000, al Fondo Sociale Europeo.

Se l’azienda non ne avesse ancora introdotti puoi farti promotore

tu stesso, mettendo l’azienda in contatto con noi per eventuali

informazioni.

In totale assenza della mamma naturale, adottante o affidataria se

non lavori o hai un reddito basso.

Puoi chiedere l’Assegno di maternità rivolgendoti agli uffici del

Comune per l’assegno comunale o all’INPS per quello statale

(entrambi in presenza di determinati presupposti).

Ricordati di presentare la domanda entro 6 mesi dalla nascita o dal-

l’ingresso in famiglia della/l bimba/o adottato o in affidamento.

Se sei cittadino extracomunitario per ottenere l’assegno devi esse-

re in possesso della carta di soggiorno.

Dimissioni 

Quando sei tu ad avere usufruito del congedo per paternità, se pre-

senti le dimissioni volontariamente entro il compimento di un anno

di età del/la bimbo/a,  hai diritto a richiedere le stesse indennità pre-

viste in caso di licenziamento e non devi comunicarle con il preavvi-

so previsto dal contratto. Sappi che le dimissioni non sono valide se

non sono convalidate dall’Ispettorato del Lavoro. 

Divieto lavoro notturno

Non sei obbligato a prestare il lavoro notturno se convivi con la

madre (in alternativa a lei) e fino a che il/la bimbo/a non abbia com-

piuto i tre anni di età. 

Se sei genitore unico affidatario del/la figlio/a che vive con te non

sei obbligato a prestare il lavoro notturno fino all’età di dodici anni.

Se hai a carico un/a figlio/a o altra persona disabile non sei mai

obbligato a prestare il lavoro notturno.

Possibilità di richiedere un anticipo della liquidazione

Per sostenere le spese del periodo di congedo parentale in cui hai

un’indennità ridotta, hai diritto a richiedere al tuo datore di lavoro

un anticipo della liquidazione, così come per le spese mediche o per

l’acquisto della casa.

a
lc
u
n
e
 
a
lt
r
e
 
in
f
o
r
m
a
z
io
n
i

i 
d
ir
it
t
i

1312



p
e
r
 
s
a
p
e
r
n
e
 
d
i 
p
iù

p
e
r
 
s
a
p
e
r
n
e
 
d
i 
p
iù

14 15

Al
be

ric
o 

Ba
rb

ar
a,

Di
 G

ia
m

pa
ol

o 
Ca

rm
el

in
a,

Pr
ov

in
ci

a 
To

rin
o

Vi
a 

Be
rt

ol
a 

28
 - 

To
rin

o 
Te

l.
01

1.
86

12
11

Fa
tt

ib
en

e 
Vi

rg
in

ia
,C

al
lig

an
i E

lis
ab

et
ta

,
Zo

pp
ol

at
o 

Pa
tr

iz
ia

Al
be

nz
io

 F
ilo

m
en

a,
Be

llo
ne

 M
ar

in
a

CP
I T

or
in

o
Vi

a 
Bo

lo
gn

a 
15

3 
- T

or
in

o
Te

l.
01

1.
86

14
80

0
Sc

ia
cc

a 
G

iu
lia

,V
iti

cc
hi

é 
Ro

sa
ria

 

Ca
dd

or
i B

ar
ba

ra
,S

ca
gl

io
la

 G
ia

m
pi

er
a

CP
I M

on
ca

lie
ri

C.
so

 S
av

on
a 

10
/D

 - 
M

on
ca

lie
ri

Te
l.

01
1.

64
80

21
1

Ar
lo

tt
a 

Ro
sa

lia
CP

I C
iri

é
Vi

a 
Ba

nn
a 

14
 - 

Ci
riè

Te
l.

01
1.

92
25

11
1

G
io

rg
io

 A
ss

un
ta

CP
I C

hi
er

i
Vi

a 
V.

Em
an

ue
le

 II
,1

 - 
Ch

ie
ri

Te
l 0

11
.9

40
37

11

Si
ni

st
ro

 Il
ea

na
CP

I C
hi

va
ss

o
Vi

a 
Lu

ng
o 

Pi
az

za
 d

’A
rm

i 6
 - 

Ch
iv

as
so

Te
l.

01
1.

91
77

41
1

Lo
 To

rt
o 

Em
an

ue
la

CP
I C

uo
rg

né
Vi

a 
Iv

re
a 

- E
x 

M
an

ifa
tt

ur
a 

- C
uo

rg
nè

Te
l.

01
24

.6
05

41
1

So
nz

a 
N

oe
ra

 A
nn

a 
M

ar
ia

CP
I I

vr
ea

C.
so

 V
er

ce
lli

 1
36

 - 
Iv

re
a

Te
l 0

12
5.

23
59

11

Br
ai

a 
M

ar
ia

CP
I O

rb
as

sa
no

S.
da

 R
iv

al
ta

 1
4 

- O
rb

as
sa

no
Te

l.
01

1.
90

01
40

1

De
 M

ic
he

lis
 S

te
fa

ni
a

CP
I P

in
er

ol
o

C.
so

 To
rin

o 
32

4 
- P

in
er

ol
o

Te
l.

01
21

.3
25

71
1

Se
rv

en
te

 C
in

zi
a

CP
I R

iv
ol

i
P.

za
 To

gl
ia

tt
i 1

 - 
Ri

vo
li

Te
l.

01
1.

95
05

21
1

La
 To

rr
e 

Ca
rm

el
a

CP
I S

et
tim

o
Vi

a 
M

az
zi

ni
 1

4 
- S

et
tim

o
Te

l.
01

1.
81

69
61

1

Sa
rz

ot
ti 

An
na

 M
ar

ia
CP

I S
us

a
Vi

a 
M

ar
tir

i d
el

la
 L

ib
er

tà
 6

 - 
Su

sa
Te

l.
01

22
.6

48
01

1

De
ll’

Ac
ci

o 
Ro

sa
CP

I V
en

ar
ia

Vi
a 

L.
da

 V
in

ci
 5

0 
- V

en
ar

ia
Te

l.
01

1.
45

96
51

1

Le Referenti di Parità operative presso i Centri per l’Impiego della
Provincia di Torino.
È preferibile contattarle telefonicamente per informazioni  e/o prenota-
zioni.
� Direzione Provinciale del Lavoro - Servizi Ispettivi

Via Arcivescovado, 9 - Torino. 
� OO.SS - Organizzazioni sindacali presenti direttamente nel-

l’azienda o sul territorio provinciale.

Per saperne di più:
sulle norme a favore della Maternità/Paternità e dei congedi
parentali puoi rivolgerti:

To find out more about laws concerning maternity, paternity and
parental leave, please contact:

Afin d’en savoir plus sur les lois en faveur de la maternité et de la
paternité et sur les congés parentaux vous pouvez vous adresser:

Pentru mai multe informatii privind normele si concediile de
maternitate/paternitate va puteti adresa la: 

Para obtener mayor información sobre las normas a favor de la
Maternidad/Paternidad y de los permisos parentales puede dirigirse a:

Ufficio Consigliere di Parità
Via Maria Vittoria, 12 - Torino

Tel. 011.8612771 
e-mail: consigliera_parita@provincia.torino.it
Sito internet: www.consiglieraparitatorino.it

Centri per l’Impiego della Provincia di Torino
[ ]



dalle Consigliere di Parità del
la Provincia di Torino

Via Maria Vittoria 12 - Torino - Tel. 011.8612771

se non ti servo più...
non lasciarmi inutilizzato...
regalami ad un altro papà

grazie


